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Tutta l’industria dell’auto dovrà fa-
re i conti nei prossimi cinque anni
con problemi di sovraccapacità
produttiva, nel 2009 la percentua-
le di utilizzo degli impianti scende-
rà dal 75 al 65%. Circa un terzo dei
94 milioni di auto che gli stabili-
menti del globo sono in grado di
realizzare ogni anno restano solo
sulla carta. E la Fiat non fa eccezio-
ne soprattutto in Italia dove gli sta-
bilimenti viaggiano da mesi a mez-
zo servizio. “La Fiat non vive fuori
dal mondo”, dice Sergio Marchion-
ne all’assemblea degli azionisti.
“Quando quasi cinque anni fa ave-
vamo detto che non avremmo
chiuso nessuno stabilimento in Ita-
lia eravamo consapevoli dei costi
che questa scelta avrebbe compor-
tato. “Ma oggi – aggiunge - la crisi
ha spinto oltre il limite quelle con-
dizioni di sostenibilità. La verità è
che a livello globale diventa quan-
to mai necessaria una seria ristrut-
turazione di questa industria”.

PER ILMOMENTO

E anche se precisa che l’assetto pro-
duttivo degli stabilimenti non è in
discussione, aggiunge un sibillino
“per il momento”. E toccando lo
stabilimento che più di tutti sta sof-
frendo, Pomigliano, ripete: “per il
momento si continuano a produr-
re tutti i modelli”. L’idea è di prova-
re a portare la questione dell’ecces-
so produttivo su un tavolo euro-
peo dei costruttori sfruttando si-

nergie nelle piattaforme oggi allo
stato sperimentale. Prospettive che
non nascondono una realtà ineludi-
bile:le fabbriche italiane non sono
intoccabili. Ed è una risposta anche
ai sindacati che in mattinata hanno
promosso un presidio al Lingotto di-
stribuendo una lettera aperta al ma-
nager per chiedere rassicurazioni
sulla manodopera e una redistribu-
zione del lavoro che c’è. “Chiedono
un piano industriale”, osserva Mar-
chionne. “Sono discorsi a vuoto”, ag-
giunge anche se sottolinea che Mira-
fiori sarà l’ultimo stabilimento che
la Fiat farà a meno: “la sua chiusura
è inconcepibile”. Luca di Monteze-
molo si sforza di sottolineare le cose
positive, la cig che cala e per la qua-

le si augura “siano possibili ulteriori
riduzioni”, e gli ecoincentivi che
hanno fatto bene a tutta la filiera del-
l’auto. “Vogliamo ringraziare il go-
verno” , sottolinea Montezemolo, se-
gnando un riavvicinamento che
avrà bisogno di ulteriori segni. Nel
plauso anche Marchionne ci mette
la briscola ricordando che al contra-
rio dell’Italia gli aiuti diretti alle
aziende messi in campo da altri pae-
si stanno falsando l’equilibrio dei
mercati e costringono Fiat “a com-
battere con le mani legate'.

Marchionne indica il modello a
cui si dovrà ispirare la Fiat del futu-
ro, esempio che solleva anche qual-
che inquietudine: Wal-Mart, il colos-
so della distribuzione Usa che non
ha molta confidenza con le relazio-
ni sindacali, anche se ha una fortissi-
ma attenzione al cliente. Ed è, si spe-
ra, a questa seconda faccia che Mar-
chionne si riferisce quando dice:

ogni piattaforma dovrà produrre al-
meno un milione di auto, magari a
basso costo, come i prodotti Wal
Mart. E ricorda come lo scenario
cambierà: entro due anni non avre-
mo più di sei costruttori globali.

OSTILITÀ VERSO IMANAGER

Strategie suggestive, che però devo-
no fare i conti con un’ostilità cre-
scente verso i manager coperti d’oro
anche quando hanno fallito.
“Rischiamo di passare da un eccesso
all’altro - commenta Marchionne -
non chiedete a un manager di tim-
brare il cartellino o a me di rinuncia-
re agli incentivi”. La Fiat intanto ri-
duce gli emolumenti per cda e colle-
gio sindacale da 19 a 14 milioni di
euro, e dimezza quelli specifici per
Marchionne e Montezemolo, da cir-
ca sette a tre e mezzo.❖
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Manager sotto tiro
Non si può estremizzare
non chiedete a me di
rinunciare agli incentivi

Economia

Fiat,Marchionne
non fuga i dubbi
sul futuro delle
fabbriche italiane

L’assemblea dei soci del grup-
po approva il bilancio 2008.
Marchionne avverte che la si-
tuazione internazionale è in
grande movimento e tra due
anni i produttori di auto saran-
no solo sei in tutto il mondo.
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